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COMUNICATO STAMPA
MONS. PAOLO D’AMBROSIO E’ TORNATO ALLA CASA DEL PADRE
Ieri sera, verso le 18, a Bisceglie, dopo circa due mesi di malattia, è  deceduto Mons. Paolo D’Ambrosio. I funerali si terranno domani nella Basilica di S. Giuseppe in Bisceglie alle ore 15.00.

Qualche tempo fa, Mimì Capurso mi inviò un suo articolo sul sacerdote biscegliese, che comparirà nel prossimo numero di “In Comunione”. Lo ripropongo così come mi è giunto. Si tratta di una bella testimonianza su Don Paolo, di cui è delineata la figura di uomo e sacerdote di Dio che pone al centro la preghiera che si fa adorazione della presenza eucaristica di Gesù Cristo.

Diac. Riccardo Losappio
Monsignor D'Ambrosio  e il suo “Mistero della Messa”

E’ con  sincero affetto , amicizia e stima  che dedico questo mio articolo a Mons. Paolo D'Ambrosio, in occasione dei suoi  69 anni di sacerdozio (il 16 giugno 2009)  e 92 anni di vita terrena ( l'11 ottobre 2009).  “Il 'Mistero' della Messa”, scritto da Monsignor Paolo D'Ambrosio cos'è ? E' un modesto volume che con le sue stesse dimensioni dice che non è un'opera, un trattato sull'Eucarestia.  Sono solo “alcune mie annotazioni sulla santa Messa”,  dice don Paolo. Il decano dei preti biscegliesi  con le sue pagine vuole aiutare la Comunità  dei cristiani cattolici a capire, ad amare di più la celebrazione dell'Eucarestia.  “Tutto qui?”, dirà qualcuno.  Beh, non è assolutamente poca cosa. Il sacerdote ,  in altre parole , vuole  condurci, sospingerci, mentre assistiamo alla Celebrazione ,  verso l'alto, alle “cose di Lassù” . E ci riesce! Qualche “Solone” ha detto: “Da oltre venti  secoli ripetiamo la Cena del Signore senza fare quello che ha fatto Lui”.  Forse è esagerato, ma l'affermazione deve farci seriamente riflettere. Lo scritto si mantiene volutamente molto semplice , e il più possibile vicino all'esperienza . “La Messa”- scrive   don Paolo- “è l'avvenimento più straordinario e miracoloso, che da 2000 anni succede e si ripete nella Chiesa e nel mondo ogni giorno, ogni ora: per te, per me, per tutti”. Ed ancora: “La  Santa Messa è di Gesù. L'ha inventata, l'ha promessa, l'ha creata, l'ha regalata alla sua Chiesa. E' Lui il ministro vero, il ministro assolutamente principale. La Santa Messa è Gesù. Il prete che celebra l'Eucarestia impersona Gesù. Il fratello prete che  all'altare celebra la sua Messa, in realtà presta a Gesù le sue mani, la sua bocca, la sua mente, la sua volontà. Dunque la persona del prete diventa Persona Gesù. 'Fate questo in memoria di me'. Quel 'memoria' è una parola misteriosa , immensa. La  Messa non ' ricorda' semplicemente il gesto di Gesù. Lo ripete, lo rinnova, lo ricrea”. Tutto questo ed altro ancora , con stile scorrevole, forte e chiaro scrive il Monsignore nel piccolo volume. E' una lettura che vivamente consiglio a tutti i fedeli ,  catechisti in primis.  E' saggio, doveroso perfino, dunque, che la nostra  Arcidiocesi ristampi la fatica di Monsignor D'Ambrosio . Ma chi è questo  prete, oggi avanti con gli anni? 
Egli nacque a Bisceglie l'11 ottobre 1917. Frequentò la scuola media inferiore presso il locale Seminario, quella superiore e corsi teologici e filosofici al Seminario Regionale di Molfetta. Ordinato sacerdote  il 16 giugno 1940 dall'arcivescovo Francesco Petronelli.  Insegnò italiano, latino e greco ai giovani studenti seminaristi del nostro Seminario dal 1946 al 1960. Vice parroco della chiesa di Sant'Agostino dal 1946 al 1950, parroco dal 1958 al 1969. Presente nell'Ospedale civile, come cappellano,  dal 1970 al 1979. Fu Vicario Generale ed Episcopale della Curia di Bisceglie. E con l'autorità che gli conferivano queste cariche, “Don Paolo   fu assai rigoroso e  ligio all'ortodossia della Dottrina della Chiesa e,  all'occorrenza, anche autoritario perché convinto  assertore della disciplina clericale ed ecclesiastica. Beh, certo, erano altri tempi! Ritorniamo al piccolo volume.  Il libretto , mi piace sottolinearlo, è un'opera efficace per l'intera comunità cattolica bisognosa, oggi più che mai,   di stimoli per  ridare slancio e incisività pastorale alla celebrazione dell'Eucarestia . Si, il recupero della Domenica, intesa come Giorno del Signore, si fa di giorno in  giorno sempre più urgente. Don Paolo, nel libretto,  ci ricorda che la Domenica non è solo una istituzione di ordine ecclesiastico, ma è soprattutto il Giorno della Resurrezione di Cristo. E che la sacra Comunione non è soltanto un momento conviviale del nutrimento spirituale, ma anche l'incontro personale più vicino possibile in questa vita del fedele con il Signore e Dio.  Preghiera, ministero, Parola di Dio erano e sono ancora oggi i capisaldi della vita di Monsignor D'Ambrosio. Le sue omelie incantavano (e incantano ancora !) non solo perché sono intelligenti, appassionate, ma anche perché sentiamo che  scaturiscono dal cuore . 

Mimì Capurso

